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♦  L’UDIENZA GENERALE

♦  L’UDIENZA GENERALE

L’Udienza Generale si svolge alle ore 10.30 in Piazza San Pietro, dove il Santo Padre incontra gruppi di
pellegrini e fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa parla del suo recente Viaggio Apostolico in Svizzera.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, Giovanni Paolo II rivolge particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si conclude con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

1. Conservo nell’animo le immagini dei vari momenti del breve, ma intenso soggiorno, che la Provvidenza divina
mi ha nuovamente dato di trascorrere in Svizzera, sabato e domenica scorsi.

Desidero rinnovare l’espressione della mia gratitudine ai Confratelli Vescovi e alle Autorità civili, in particolare al
Presidente della Confederazione Elvetica, per l’accoglienza riservatami e per tutto il lavoro di preparazione
compiuto. Ringrazio pure il Consiglio Federale per la decisione di elevare il rango della Rappresentanza
diplomatica della Svizzera presso la Santa Sede.



Un pensiero di viva riconoscenza va, altresì, alle Suore di Carità della Santa Croce, che mi hanno ospitato nella
loro residenza di Viktoriaheim. Ringrazio, infine, quanti hanno curato i vari aspetti di questo mio viaggio
pastorale.

2. Motivo principale del pellegrinaggio apostolico in quell’amata nazione è stato l’incontro con i giovani cattolici
della Svizzera, che sabato scorso hanno avuto il loro primo Meeting nazionale. Ringrazio il Signore che mi ha
dato l’opportunità di vivere insieme a loro un momento di grande entusiasmo spirituale, e di proporre alle nuove
generazioni elvetiche un messaggio, che vorrei estendere a tutti i giovani d’Europa e del mondo.

Questo messaggio, che mi sta tanto a cuore, si riassume in tre verbi: "Alzati!", "Ascolta!", "Mettiti in cammino!".
E’ Cristo stesso, risorto e vivo, che ripete ad ogni ragazzo e ragazza del nostro tempo queste parole. E’ Lui che
invita la gioventù del terzo millennio ad "alzarsi", a dare cioè senso pieno alla propria esistenza. Ho voluto farmi
eco di questo appello nella convinzione che solo Cristo, Redentore dell’uomo, può aiutare i giovani a "rialzarsi"
da esperienze e mentalità negative per crescere fino alla loro piena statura umana, spirituale e morale.

3. Domenica mattina, solennità della Santissima Trinità, ho potuto concelebrare l’Eucaristia con i Vescovi e tanti
sacerdoti venuti da ogni angolo della Svizzera. Il festoso rito si è svolto nel "Prato dell’Allmend", vasta spianata
davanti al Palazzo del BEA Bern Expo. A Dio Uno e Trino abbiamo così elevato, con voce unanime, la lode e il
ringraziamento per le bellezze del creato, di cui la Svizzera è ricca, e più ancora per la comunione nell’Amore, di
cui Lui è la fonte.

Nella luce di questo mistero fondamentale della fede cristiana, ho rinnovato l’appello all’unità di tutti i cristiani,
invitando anzitutto i cattolici a viverla tra di loro, facendo della Chiesa "la casa e la scuola della comunione"
(Novo millennio ineunte, 43). Lo Spirito Santo, che crea l’unità, spinge anche alla missione, perché la verità di
Dio e dell’uomo, rivelata in Cristo, sia testimoniata e annunciata a tutti. Ogni uomo, infatti, porta in sé l’impronta
di Dio Uno e Trino e non trova pace se non in Lui.

4. Prima di lasciare Berna, ho voluto incontrare l’Associazione delle ex-Guardie Svizzere. E’ stata una
provvidenziale occasione per ringraziare del prezioso servizio che, da quasi cinque secoli, il Corpo della Guardia
Svizzera rende alla Sede Apostolica. Quante migliaia di giovani, provenienti dalle famiglie e dalle parrocchie
svizzere, hanno offerto il loro singolare contributo al Successore di Pietro nel corso di questi secoli! Ragazzi
come tutti, pieni di vita e di ideali, hanno potuto manifestare in tal modo il loro sincero amore a Cristo e alla
Chiesa. Possano i giovani della Svizzera e del mondo intero scoprire la meravigliosa unità tra la fede e la vita, e
prepararsi a svolgere con entusiasmo la missione a cui Iddio li chiama!

Maria Santissima, che di cuore ringrazio per la realizzazione di questo cento-treesimo viaggio apostolico,
ottenga per tutti questo grande e prezioso dono, che è il segreto della gioia vera.

[00937-01.02] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

Je garde dans mon cœur les images des différents moments du bref mais intense voyage que la Providence
divine m’a donné d’effectuer en Suisse, samedi et dimanche.

Le motif principal de ce voyage apostolique était la rencontre avec les jeunes catholiques de Suisse, à
l’occasion de leur premier rassemblement national. Ayant pu vivre avec eux un moment de grand enthousiasme
spirituel, je remercie le Seigneur de m’avoir permis de proposer aux nouvelles générations helvétiques un
message qui me tient à cœur et que je voudrais étendre à tous les jeunes d’Europe et du monde. Il se résume
en trois mots : «Lève-toi !», «Écoute !», «Mets-toi en route !». Aujourd’hui, c’est le Christ lui-même qui appelle la
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jeunesse du troisième millénaire à «se lever», c’est-à-dire à donner un sens plénier à sa vie. Dans la lumière du
mystère trinitaire de la foi chrétienne, j’ai célébré la Messe dominicale avec les Évêques et de nombreux prêtres,
renouvelant aussi l’appel à l’unité entre tous les chrétiens. Je n’oublie pas ma rencontre avec l’Association des
anciens Gardes Suisses, afin de les remercier de leur précieux service.

Je salue cordialement les pèlerins francophones présents ce matin, en particulier le groupe de la ville de Dax,
les jeunes du lycée Saint- François d’Assise, de Rennes, et du collège Saint-François de Sales, de Dijon. Que
votre pèlerinage à Rome ouvre vos cœurs au mystère de l’Église, pour que vous en soyez vous-mêmes des
pierres vivantes!

[00938-03.02] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

During my recent visit to Switzerland, I encouraged the young people to respond with enthusiasm to the Lord’s
call. Christ invites each of us to "rise", to "listen" and to "follow him". Only in this way – as followers of Christ –
can we discover the full meaning and purpose of our lives.

On Trinity Sunday I appealed for a renewed commitment to work for Christian unity. The Holy Spirit is the source
of that unity, and is also the inspiration for our mission to proclaim the truth revealed in Christ.

May Christians everywhere discover the wonderful harmony between faith and life, and so accomplish with joy
the mission to which God calls them.

I extend a warm welcome to the English-speaking pilgrims here today, especially the many school and university
students and other groups from England, Finland, Japan, Australia, New Zealand and the United States. Upon
all of you I invoke the grace and peace of Jesus Christ, and I wish you many blessings during your stay in Rome.

[00939-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Vor meinem geistigen Auge stehen die Eindrücke meines Apostolischen Besuchs in der Schweiz. Steh auf! Hör
zu! Mach dich auf den Weg! Dieser dreifache Ruf begleitete uns bei allen Begegnungen in Bern. Das
Jugendtreffen am Samstag stand ganz im Zeichen frohen Aufbruchs. Niedergeschlagenheit und Trägheit gilt es
hinter sich zu lassen: Die Suche nach dem Sinn des Lebens muß sich mit dem Streben nach menschlicher und
geistlicher Größe verbinden.

Am Sonntag haben wir das Geheimnis der Allerheiligsten Dreifaltigkeit betrachtet. Die Einheit der göttlichen
Personen ist uns Mahnung, die Gemeinschaft unter den Christen zu fördern und Gottes Liebe den Menschen zu
bezeugen. Die Begegnung mit ehemaligen Schweizer Gardisten zeigte schließlich: Der Glaube bewährt sich in
einer Mission, zu der Gott jeden von uns ganz persönlich ruft.

Von Herzen grüße ich die Pilger und Besucher aus den deutschsprachigen Ländern. Ich danke der Gottesmutter
für das wunderbare Geschenk dieser Pastoralreise in die Schweiz. Das Vorbild und die Fürbitte Marias weise
euch den Weg zur Einheit von Glaube und Leben, dem Geheimnis wahrer Freude.

[00940-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

El sábado y domingo pasados he realizado una visita pastoral a Suiza para tener un encuentro con los jóvenes
católicos. He propuesto a las nuevas generaciones helvéticas un mensaje que se condensa en tres verbos:
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Levántate, Escucha, Ponte en Camino. Son palabras que Cristo mismo, resucitado y vivo, repite a cada joven
de nuestro tiempo, pues sólo el Redentor del Hombre puede ayudarles a superar experiencias y mentalidades
negativas para crecer y lograr una alta dimensión humana, espiritual y moral.

El domingo, en la Santa Misa, concelebrada con los Obispos y tantos sacerdotes venidos de todo el País,
hemos alabado y dado gracias a Dios, ante tantas bellezas naturales que la creación muestra en Suiza.
Además, a la luz del misterio de la comunión en el Amor, he renovado la llamada a la unidad de todos los
cristianos y a hacer cada día más de la Iglesia la "casa y la escuela de comunión...".

Saludo con afecto a los peregrinos y familias de lengua española. En particular al grupo del Colegio de Badía
del Vallés. Deseo a todos que la visita Roma sea un motivo de renovación espiritual y de fortalecimiento en la
fe. Muchas gracias por vuestra atención.

[00941-04.01] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua neerlandese○ Saluto in lingua polacca○
Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua neerlandese

Ik groet nu alle Belgische en Nederlandse pelgrims, speciaal de leerlingen en docenten van het Emmaus
College te Rotterdam.

Ik nodig u uit om te volharden in het gebed.

Van harte verleen ik u de Apostolische Zegen.

Geloofd zij Jezus Christus !

[Adesso saluto tutti i pellegrini provenienti dal Belgio e dai Paesi Bassi, in particolare gli alunni ed i professori del
Collegio Emmaus di Rotterdam.Vi incoraggio a perseverare nella preghiera.Di cuore imparto la Benedizione
Apostolica.Sia lodato Gesù Cristo !]

[00942-AA.02] [Testo originale: Neerlandese]

○ Saluto in lingua polacca

Drodzy Bracia i Siostry! Raz jeszcze dziękuję moim Braciom w Biskupstwie i Władzom Szwajcarii za serdeczne
przyjęcie podczas sobotnio-niedzielnej wizyty w tym kraju.

Motywem mojego pielgrzymowania było pierwsze narodowe spotkanie młodzieży katolickiej Szwajcarii. Było ono
świadectwem ich wiary, wyrazem ich ewangelicznego i duchowego entuzjazmu. Niech przesłanie tego spotkania
stanie się udziałem młodych całej Europy i świata. Zawiera się ono w trzech, jakże ważkich, wezwaniach
Chrystusa: „Powstań!", „Słuchaj!", Pójdź za mną!". Odpowiadając na nie możemy lepiej zrozumieć znaczenie i
cel naszego życia.

W Uroczystość Trójcy Przenajświętszej, podczas Eucharystii, miałem okazję skierować zachętę do obecnych
przedstawicieli innych wyznań, byśmy podjęli jeszcze bardziej intensywne starania na rzecz zjednoczenia
chrześcijan. Duch Święty, który jest sprawcą jedności niech udzieli nam swojej mocy do podjęcia konkretnych
działań na rzecz pełnego zjednoczenia i radosnego głoszenia prawdy objawionej w Chrystusie.

Przed opuszczeniem Berna dane mi było spotkać się ze Stowarzyszeniem byłych Gwardzistów Szwajcarskich.
Była to szczególna okazja, by podziękować im za cenną służbę, jaką od pięciu wieków Gwardia Szwajcarska
pełni na rzecz Stolicy Apostolskiej.

Niech to pielgrzymowanie przyczyni się, by młodzi katolicy Szwajcarii i świata odkryli cudowną harmonię
pomiędzy wiarą i życiem, godnie wypełniając każdemu właściwe powołanie otrzymane od Boga.
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Serdecznie pozdrawiam obecnych tu Polaków. W dzisiejszej katechezie powróciłem do ostatnich odwiedzin
pasterskich w Szwajcarii. Wspominam ze wzruszeniem entuzjazm młodzieży. Dobra to zapowiedź dla
przyszłości tego kraju i Kościoła. Moim Rodakom, których spotykałem w Szwajcarii dziękuję za ich solidarność z
Papieżem. Życzyłem im, aby pozostali wierni Bogu i tradycji Ojców. Wszystkim tu obecnym życzę: Szczęść
Boże!Il Santo Padre

[Cari Fratelli e Sorelle! Ringrazio ancora una volta i miei Confratelli Vescovi e le Autorità della Svizzera per la
cordiale accoglienza riservatami durante la mia visita nel loro Paese, sabato e domenica scorsi.

Il motivo del mio pellegrinaggio è stato il Primo Incontro Nazionale dei Giovani Cattolici della Svizzera. Esso è
stato la testimonianza della loro fede, l’espressione del loro entusiasmo evangelico e spirituale. Auspico che il
messaggio di quell’incontro diventi la parte dei giovani di tutta l’Europa e del mondo intero. Esso è racchiuso in
tre importanti esortazioni di Cristo: Alzati! Ascolta! Mettiti in cammino! Rispondendo ad esso possiamo meglio
comprendere il significato e il fine della nostra vita.Nella solennità della Santissima Trinità, durante l’Eucaristia,
ho avuto l’occasione di rivolgere ai rappresentanti delle altre confessioni lì presenti, un’esortazione ad
intraprendere, da parte di noi tutti, ancor più intensi sforzi a favore dell’unità dei cristiani. Lo Spirito Santo,
l’artefice dell’unità ci conceda la sua forza per intraprendere concrete iniziative a favore della piena unità e del
gioioso annuncio della verità rivelata in Cristo.Prima di lasciare Berna ho potuto incontrare l’Associazione delle
Ex Guardie Svizzere. E’ stata un’occasione particolare per ringraziare loro per il prezioso servizio che la Guardia
Svizzera compie da cinque secoli a favore della Santa Sede.Che questo pellegrinaggio sia un contributo
affinché i giovani cattolici della Svizzera e del mondo scoprano la meravigliosa armonia tra la fede e la vita,
realizzando degnamente la loro vocazione ricevuta da Dio.Saluto cordialmente i Polacchi qui presenti.
Nell’odierna catechesi sono tornato col pensiero alla mia recente visita pastorale in Svizzera. Ricordo con
commozione l’entusiasmo dei giovani. E’ un buon auspicio per il futuro di quel Paese e della Chiesa. Ringrazio i
miei connazionali incontrati in Svizzera per la loro solidarietà con il Papa. Ho augurato loro di rimanere fedeli a
Dio, alla tradizione degli avi. A tutti i presenti: "Szczęść Boże" – Dio vi sia propizio.]

[00943-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i fedeli di Trecchina,
accompagnati dal Vescovo emerito di Melfi, Monsignor Vincenzo Cozzi, e quelli della parrocchia di San
Vincenzo Ferreri, in Scafati, come pure i militari del Reggimento di Supporto della Cecchignola.

Un saluto affettuoso indirizzo ora ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Carissimi, l’imminente festa del Corpus
Domini ci invita ad approfondire la nostra fede nel Mistero eucaristico.

Cari giovani, l’Eucarestia sia il vostro cibo spirituale di ogni giorno; sia per voi, cari malati, il sostegno e il
conforto nella sofferenza; aiuti voi, cari sposi novelli, a progredire sempre piu’ sulla via della santità coniugale.

In occasione della solenne festa del Corpus Domini, che celebreremo domani, invito i romani e i pellegrini a
partecipare numerosi alla Santa Messa che avrà luogo a Piazza S. Giovanni in Laterano, e alla processione
eucaristica che si concluderà a Santa Maria Maggiore.

[00944-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0290-XX.01]
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